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In un interessante articolo pubblicato dalle « Isvestia » sulla comune lotta anti- nazista 

Il maresciallo Koniev elogia 
il valore di Svoboda e Dubcel 
L'ex comandante delle truppe sovietiche e cecoslovacche che liberarono Praga ricorda 
l'amicizia cementata col sangue ed esprime amarezza per l'attuale «complessa» situazione 

Dalla nostra redazione 
MOSL \ » 

S attende (il ora in oia t h e 
1 mngent i sovietici esp iniano 
unii valutazione precisa sulla M 
tua/ ione in ( ecosknace t iu do­
po le decisioni del pieni rn di 

Icn del CC del PCX e il di 
scorso di Dubeck linoni tanti 
riunioni — foise tn<he i livello 
del Comitato (.entrale del par 
tlto - sareblwio in eorso t a l 
tesa è grande e nervosa an 
che perihf no i7ie e voci <on 
Lradditloi ( t int innino n ginn 
gore da K 11 par te I attcn/io-
ne di lutti e rivolta mt min i ta 
sera al] artico'o che il m a n 
$( n l l o Koniev che fu c o n n n 
d i n t e del fronte nei amo e delle 
unita che libeiarono la Cccoslo 
v i r ch i a rhi n i / i t i h i -.ti itio 
pei le « l-.vi.stia » h un TI LI 
colo importante e non privo di 
accenti n iov i Koniev espi ime 
1 ami r e7 / a del comandante che 
ha combattuto per l inciare Pra 
ha (ITI nan i t i e chi ivverte o r i 
il peso e la gr iv t tn delle ne 
cuse rlvol'c ali esercito viweli 
co sulle piazzo cecoslovacche 
Ma Koniev non scrive soltanto 
in dires i de l iono ie dell e s e i c t o 
sovietico «gli sottolinea la 
« complessità » d e l h situazione 
rifiuta di gii stiflcare 1 in'orven 
to -.ulh ha e soltanto di (me­
sta o quella clausola del Pat to 
di V i r s a n a e in nome di una 
« amicizia s Mata col sangue * 
w rivolge ( n e t t a m e n t e ai ce 
coslov acchi ai giov ini t h e « il 
i ano il p u g i o » contio i carr i 
firmati sovietici 

Il mai esc a lo p i l l i poi dif 
fusamente li Svoboda t h e è 
stato con lui alla testa del cor 
no ri a r m i (a cecoslovacco e in 
fine r icordi t h e •» ni di l i dei 
C a i p i z i » n Ile file pa l l i a t ine 
combatteva alloia incile D i b 
cek i un b fon soldato » F la 
prima volta dopo le ci ìtiche 
della Prmda che appai i sul 
giornale sovietico un a|>cilo elo­
gio di DiihctK Ma ecco le pai 
ti essenziali dell irticolo di Ko­
niev 11 egt'o i gmin i l ascolto 
la radio Sono picocnipnlo e 
a m a r e g g i l o Come tutti i s o 
violici segno gli avvenimenti 
Sono un soldato e sono s t i lo co-

J ?*• 

La situazione 
rimane tesa 
a Kinshasa 

K1NS11\S\ 2 
W s s ina notizia si h i del pie 

s d e n t e del Congo fBiaz/avihol 
Ma-^emba Debal che secondo 
alcune voci sai ebbe s t i lo co i 
dotto sab i to ami» incitato n 
una località sconosciuta 

Intanto tu te le for?t m i n t e 
del Congo sono confinile oggi 
n o i e loro ca se ime m e n d e i capi 
m 1 t a n del P ie>e tei c a i o di 
risolvere la cus i s o t u n t a d i 
due giorni di combi l l imond t ra 
gueiiiglio-i della I egi Oiova 
mie e 1 o-.t i cito co nb iltimcn i 
d i e iv Miheio piovo Jto t c i i 
to moiti 

Radio B i a / 7 i v i l k ha di t lu i n 
to ieri scia che la soluzione ai 
problemi del p iese deve or i 
e>seie dova la * sotto l i guidi 
del eoe -sigilo nazionale pei a 
rivoluzione * 

11 coprifuoco è slato ' r i t into 
ridotto daHa m e / n n o t l e il io 
cinque e tadio B r i 7 / a u l l o ha n 
vitato la popolazione a t o r n i r e 
al lavo-o 

mand inlt dt 1 |iru e, fr luti K I I 
mi fi ( o i io i) I c p H! I 

h ili igh i di D i h h i n n ) 
vicini u confini t L( slovacchi e 
fra lo nost ie t iu >|)i vi i ra an 
t h e il coioo d i mata tecosl i-
v icco Non c e r a ilh i i iu -.sur i 

vecchia arni il i tee i f et u o 
solo veri pai noli che si o m o 
uniti i noi ix < he s ipev inn d e 
soli mio l i m o n e Sovietica pot 
v i l ibeii-e il Ioni p u r \ 
quei ti mpi riif.li s t ibihrnci ti 
(Ullii B a l i uscivano gli -.inali 
nor I e s t i n t o n i / is t i e K I U I p 
fa l ibncavi m C< cnslov a c h i a i 
s ini < limoni Noi avevamo 1 
riiiLia ne i IH siii eoinp ign d u 
me e s ipev uno die nel p K e 

e e a l i lott i clan ì< liti i o e n 
n* f-ucik e II w t s : 

KHUIOV u r l i poi tori a m m i r i 
/ione di S obn l i * in uffici i 
'e c c i g g i a s o e padrone d à 
che e diventato capo per e 
s io grandi c a p i c l a pei iv r 
t i p t o subito ci» c iano gli imi 
ci t i nemici P COI il v t c t b o 
ni irp-ici dio n c o i d i le b I\\A 
glie del -11 la 1 insurre/ io ìe 
S!OVICL.I la «durissimi) » opera 
/ione s l n l o g i c a di I vov d<cisa 
ip r t e l a re una mano n parti 
g iani» lofTfnsivn dura e dif 
(Ielle » del primo e del quarto 
Tronie nera no la h-itt igha di 
Óncia che ha ipe r io h via 
verso la Slovacchia e veiso i 
Ci rp iz i s Utirando il nemico 
al combatt imento uh abbini lo 
impedito di str ingoiare l int.ur 
ìe? one paitigiann » 

« In un mnmento molto cri 
tico - n c c o n t a ancoia Koniev 
rivolgendosi a d e so d i r e t t i m i n 
te n g iovmi cef-oslovacchi — 
a (mota b9i Svobodi ha guid i lo 
pei ional mente i n t a c c o pei the 
lo h<i fa t to ' Che cosa lo h i 
sp ito a r ischiale la v i t i ' Ki 
flettete giovini cecoslo acchi 
e nvcditile sul gesto eroico del 
vostro cittadino del vostro gene 
tale del vostro p iea iden tes 

Qui Koniev as ocia il i m i m i 
Rine di Svoood i quella di 
Oubcek * W di la dei Caip iz i 
c o n h i l l e v a Dnbcek che e n al 
loia ancora nul lo giovane lo 
non lo conoscevo personalmon 
te m i i vetei ini dicono che 
e s t i lo un bravo soldato Un al 
Irò fra i dingenl partigiani et i 
Ihisak » Il m n e s c i i l l o sovieti 
co ncorda pò dei soldili ceco 
slovacchi nei combattimenti he 
dovevano por t i rc Illa l ibcia/ io 
ne di P r i ^ a 

* Molte volte Svoboda mi elite 
se di essei e mandato col suo 
eoi pò d a l m a t a nei punii più 
in poi tanti e pericolosi Dì io 
lo capivo t D i qui l u m i e / 
zi e la r a b b n por quello ( ie 
sta i c t a d o n lo ot~gi « Ricoi ciano 
tutto questo coloio che sulle 
pnz/e d Pipga li inno imbr i t 
t u o le stelle r i s se disegni lo 
su di esse l i svisi le i P I / I 
sia Ricoidano 1 invìi lezione di 
P a g i di quindo il c o m i n d i n 
te tclesco n l i u f n d o la eapilo-
h / i o n e h i oidinalo i!W suo 
truppe di sebi icci ire ton tot 
li i me/ i l gli nso i t i della c i 
pili le ed ilio i io ho m i n 
d i lo i nosln v l d a ' i a s i l va i e 
l i vita ai nost i fi n ie l l i ' » 

I nostri u o n n i — continua 
Koniev - n i n n i impedite eh" 
le sti ule t ielh cnpi t i lc d u c i 
tissoio losse per il s «igne de 
gli ibilanti lo sanno quell che 
guidino adesse con illaime i 
nosln cai ri guidai dai llgli dei 
ciduti del "b' Qu il mne 
sciallo pai h di Ila Cocoslonc 
clua di oggi lo non vonei 
- dice — ne d nioune né seni 
phfitaie il signiflc ito e la coni 
plessita degli ivvommenti di ou, 
gì in Cecoslovacchia Per pi 
IT-O dell entiata dello truppe il 
leatc potici citare gli aiticoli 

l i t i i o ! \ n - . i v i \ l i 
t I i l o i ikl ti li in 

L'« Humanité » sulla Cecoslovacchia 

L'intervento rompe con 
principi fondamentali 

Caloroso messaggio rii Waldeck Rochet al Par­
tito dei lavoratori del Vietnam nel 23. anniver­

sario della fondazione della RDV 

P \ R K r l l 
Il set t imanale del P C r t Hu 

manité Dimanche > ha pubbli 
ca to ieri un articolo sull outu 
pa7ione della Cecaslovacchia in 
titolato « U nostro uUciua/iona 
bsmo » Oltie a n c o i d a r e >-hP 
€ il nostro Par t i to fui dal pi in 
oipio di questa crisi aveva fat 
to conoscete la sua opposi?ioi e 
ad ogni inter ento mil i t i re t lo 
aitlcolo d i t e che • l i n t e i v e i ' o 
militare in C -coslov acchia ioif 
pt con air i» i puncipi che in 
quanto coniur ibti noi considei ni 
mo fondtimen ali il iisiielto de! 
la sovranità e dell indipendenza 
di ogni paes il rispetto della 
libeitn di decisione di ogni P i i 
tito comuixisUi » 

S tamine l« Humanité » pub 
bl ic i un caloroso mes.siggio in 
\ i ilo dal seg etai io generale dei 
PCI Waldeck Hochel a nome 
del Comitato centi i l e al P u t ì 
to dei lavoi Hori del Viet imi! 
in occasione del i-i annivers.i 
n o della ronda/ione d i l l i I te 
pubblici dcntoti i l ici del Vie 
nani 

Il mesSiit,gio dice fi i I l i t i o 
il PCI i saluta le ci imoiose 
vi t tone che il pofKilo v letiininitn 
sollevatosi ni Ila lolla per la «il 
ve7/a della m / i o n e ha npo i ta 
to al N'ord e al Sud i e * si t on 
gì aitila pei i gì indi successi 

E.litici della RDV che n inno 
iposto 1 apc r tu ia di conversa 

rioni « Paiiiii > 

Il tnes'-aggio riafferma la vo­
lontà del PCI di pioseguire gli 
sfoi7i pei sviluppale 1 i / ione 
popolale allo scopo di costi in 
gc ie I i m p e r n i a m o i m e n e i m o 
a porre fine ali aggicssione 

Nuove voci su 
un incontro fra 

Johnson 
e Kossighin 

BONN 2 
Il « P n l nne.nl u sch Pulitiseli 

P icssa l icns l * i ifctisce t i l t il 
ci vizio st unp i del p i l l i l o so­

ci il diiiutcì meo t* de co s u i b 
be in possesso di infoimi/, imi 
secondo le q u i i il p i t s i d m t e 
Johnson e il ineunt i sin i ito 
Kossighin ri >viebbero ine nnt u 
si il pili t udì dia fine di sol 
lembi e i tiiiiLvi i e,vl 11 limi ne 
un i Loiiuine d thiai i/ione per 
issitiu ne l i u ice nel inondo 
Il sei vizio s l i i np i soci i Ideino 
ci i l u o i i t cn tb lK anche che 
una inizi l u i polacci poticbbe 
essoie pi osa sul problema dol 
le zone di disimpegno militale 
7one che oltie a l l L u i o p a pò 
ticbboio mcludcie altre paiti 
del mondo 

1 I H1IR 1/1 I liti l[ 1 U>1 s Ui^, H 
Noi ( t t o s i pm foite t ini 
•> ii i Id i u n i i/i i Ho letto tu 

a il tizi h innn li Imito U ti ip 
pe ov e i he oee upinl i VI i 

oi e teli t sto\ icchi s i | ite 
hi tu e h i 1 l o. ciip i/ione ipe* 
io I id e t i s a al s mio in n i 
nevie De1 n sto st ì ^ ov u n 
cetos'ov ledi fos e io v e l i m i 
te cernimi (li avt io nt 111 Liup 
pe soviet» he degli occupili 
ti o t i ebbero i l n r c p igni 
min ice osi o in* hi sol i I U I 
cinirs i ii c i r r i " Nein s v i ed 
in pugni contro un e i io ir 

m i t o * 
I n (ini e o„rio di K<ni«\ n 

s o d i t i s.v et ( i «che h^ u n di 
m t t u f o -meo-i m i v i l i f< ' 
ni i pidron inz i I e -tu w I 
li cip! n a » e 1 invilo i l i t o-
slov icobi i « ( i p i < che •> ino 
incora i gene ili (ti H t <.r ìli i 
testa ma ridli N \ T O i u n o 
veri i jer s t n p i i r e l i Tecos > 
v lochi i d i l l i CMIU imi') sO"ii i 
sta e con ! l iuto dt Ile fin*1 

c o l t r o ivo lu / iomne a r t s l m i a 
re il cap i t i l ivno » 

Per tutta la giornata si è n 
masti in attesa come ibbia no 
detto ili inizio eh cono.sce o l i 
posi7i(«io sovietica sin l ivori 
del C< untato Cent i e ricl P t r 
Mto c n i u n i s t i cecoslov icco e 
su! discorso di Dibcol I unico 
iceen o e n -.Lilla < Prav h » 
de1 n alt no 

N'olii co ins-xmdPn/ i da Pra 
gn d i'l invilii del g i o n n h 
e r i possih le leggere nfilt i le 
seguenti i u h e * Il Pie n m 1( 1 
CC de I PCC si è iccu u t r 
p r o b l t n i de \à n o r m i h / / a / i u 
d t l l i v t i de pai s( noirli< lei 
molo de h c l i s e o->eriii e 
del p i l l i l o » Mi (le ìe decisioni 
c o n c n l e i roso d i ' Plen ini fé e 
/ione di u i nuovo P esidiim 
r o s t n / m u alle liberta di s t i l i 
pa a ' iontin imento di v i u li 
uRCfili drti insti o c c u p i t i non 
si p i l i v i i n c o n i e n n d o i 
si sp i / io i i iRCit r / /e e i con 
cetlu e II tono di h c o r n s p m 
d o n / i dell i t P n v d i » or i pe 
io -IS-K to i ieri più oieno 
i \ h l g i ido gì osi ico i n i n l / a t 
d i h i n o *it-indi a l i l e i l so 
c u i s i io -.cnvc v ino i ti e m 
vinti - i vi t i io i i e s i e i 
v n di no n i h / z i / o n e ne pr n 
c ip i i seti i e iffe e ri to iti 
ti sono i >ei ti ne il e ehi i a 
dio n o i i s o t o i urla contro 
1 o Cl ip I/IOIIC J 

f coi rispondenti della « Pi ìv 
d i » s c m o v i n o poi d i e « le di 
scussioni Ma la p n o l i / o n e e l 
sole! ih sono sem HO più ti in 
qui e » e d i e a poto a poco 
lo r i ? /on le si r i s c h n n « i n d i e 
se non e faci e dopo in p e n o 
do cos, i g i t i t o ! ritorno i l ia 
v ita non» ile ' S ih to dopo si 
alTerm iv i però the * le fot/e 
anli s o m isle non [unno anco 
r i desistito di> loto sfoi/i e 
tont ino o n di imperine alla 
popolazione di o n e n i i r i gin 
s tamenu » \ questo soopo * si 
cont inui i diffondere voc prò 
v o n l o n e che h inno un obietti 
vo molto chi irò quello di 
c io i ro pmico f i la lopola 
zinne » 

I e ionnl is l i d< llrt t Pidvrli » 
snientiv ino fui nnlmontc a 
ci lesto punto alcune di quosle 
voci i Su ino s i t i questa i n i 
t in i i l ' j c incol lena le mini 
s i n o d(gl Inloini cecoslovacco 
e li ci hanno dello che tutte le 
voci sugli ai resti di iiilcllctlnali 
sono solt inlo calunnie Nella 
s tess i gioì i u t a un impoilante 
gruppo di uomini di cultura e 
di g iomi l sii ha smentito le vo 
ci coi se in occidente su u n i 
p i e l e s i fu„n in n n s s i di Intel 
leltu ih tctoslov i c t h i » I a 

P r a v d i » liov iv i poi l ' t n m 
di/i di i normil i /7 i/ione » nel 
fatto che nelle f ibbnche nelle 
unnici e ( nelle campione « la 
v t i l avon t iva si svolge come 
semp e * 

Per quel che i i g u i r d i 1 igi i 
coltili a i suceessi - si dicevi — 
sono dovuti i n d i e il fitto i che 
i snidili sovietici sono impegni 
ti nei Involi igncol i » Il Ti «-et 
tembre diceva I I K O I I il gioì 
m i e ver a Kgol i imrnle in m 
g u r i t a la Pioia di Ri nei 

Acconti t nnqu i l l i insieme |io 
io a echi li v« echio polemiciie 
e tano contenuti in un l i t i o ai t i 
colo de lh Piai da dcdicnlo il 
i ìpiwili e.conom)ci ti i 11 RSS e 
l i Ceensl i\ u d i n I i n t o i e d e l 
la nota \ Iv innv lo|Ki ivei 
detto che TI.1I iixilogili d e l ' u n 
peml i sn io f in io di lulto pe r 
denigi i n e rie le «•ini n e h eoo 
Ki i / i on t fiale i n i f r i i due 
piesi e pei cnlpiie il Cornee on 
d i l l i n t e i r o p i che i p i u t i o p n o 
ques t i c i m p i g n a non l i ttov i 
lo in CKOSIOV i ( d i n l i losislen 
7JI nec t s s i r i i * iffe mi u i che 
le r eh / iom c 'onomid ie I i Mo 
s c i e Pr ig i sono pi olle no pei 
entrambe le p u h Questo p< i 
die « l i coopei i/ione esistente ò 
I n s a l i ••in pnncipi (ioli ni* i 11 
/«inalisi io del l i buoi i volonti 
d e l h pi m in»ii i g l u n / i rie I 
I mito fi ite ino * di 1 n n l i i f . n o 
u tipi oc n ' 

1 I i «i « t i so ci e * solo 
I Unione Soviet! i ti in* bbe 
v ini ij.g«i d 11 ilt i ile scmibio 
eeoiiomito fi i i due paesi » 
Pei din o l i r n e fine to tv inov 
p i i h v i degli st tbilime riti t o 
st tufi o in costni / io i con I i i 
to le 11 L II SS e li Ut spoit I / I mi 
sov e nrht di ni ile ìe pinne ve i 
sei l i ( t toslov ìe e li i a pn z/l 
\ in iggio 1 » I n i te un Hit i il 
peti olio sovietico viene a t o 
st ite ul f e nipio ali ) f eeosli 
v iceln i 211 }1 conine un uh e 
un i loiinel! il di ix I olio li i 
clune) ven i libo i co t u e 40H I» 
1 p i e / / ! ve Mono disdissi t dt 
CISI |>e r te inpl luiif hi cosi d i 
sol i i i ili i ((ingiunti in » 

Iv in iv iffe n m poi t h e * h 
Unione Sov i t t i t a umici tei ì. a 
p n h i e chi 71 e fino ili IH le 
fo lutile1 di |H?liolio i l la C e c o 
slovicch i di a i t i ! 60 milioni 
di tonnellate » 

Adriano Guerra 

Interrotta la 
trasmissione 
di una nota 
della Tass 
sulla Jugoslavia 

nr f r iuno 2 
[ ìgt n/i 1 fiimig ha co 

mini nln (|iii sta si i i i i i t n 
Mii' ileie un 1 die In 11.1/ione nf 
fu nle di 11 igi n/ia sovu tlto 
1 \SS 1 pioposito li un iiitoii 
ho iv\t nulo il ttì igosto fi a 
l unbise ialine cidi UKSS in 
Jugoslavia e il maiestiallo 
I ito 

Impiov visamente la Tanjng 
ha Mimine iato i Ile la 1 \SS 
avtv i mteiinlto h\ liasnussio 
ut <\t 111 noi i ed h i riniinu n 
lato 1 inU mi/inne mt Ut minia 
in i.ippui to con ì la voi i del 
Cimili Un eniti ile del PC11S 
e lu - se (ondo v ni n c o l i e 
d i v >i ii agi n/it di slainpa 

saie libilo in coisti a Mo 
s( a 

Ni 1 l)i ano eh Ila nota che la 
r \SS (l\( \ 1 gì 1 II IS111I SSO lo 
liti unti ei fi l 1 HO L 1 Hill) iscia 
Ini e sov lolito oi a collegato 
< alta posizione o-itile jjrpsei 
c/nlld ìiiffosiaiia iwi confionti 
risii azione ioli pi In a dei cui 
quei jxtpsi soiuiltsti v fa noia 
dilli i^en/ii 1 \SS pi osi gin 
v ì e il niclo (latin riiehiaia/to 
ni di 11 inibisci itmt e affi t 
in indo tui 1 litio tht « * «ri le 
sue (IH Inaiazunn tri inferi en 
U nei quali i abbandonata ia 
(OiKczione cleissis/ei la dire 
zinne }it()o\ìai a di un pubbli 
co toscana alle forze antiso 
(laUste in C PCOSIOI occhia » 

PRAGA Una cordiale stretta di mano Ira II presidente L Svoboda e il nuovo ministro degli 
Interni Jan Pelnnr, In presenza del primo ministro cecoslovacco Oldrich Cernìk ( U l A N S \ ) 

BELGRADO 

Dura polemica t r a 
la s tampa sovietica 
e quella jugoslava 
Si registra un certo allentamento della tensione nell'opinione pubblica 
Un commento della Borba alle prese di posizione dei giornali di Mosca 

Mosca smentisce 
Be voci su 

un intervento 
in Romania 

WASHIN010N 2 
Lo voci eirta la possibilità di 

un intervento militare sovietico 
in Romania sono state smentite 
dagli ambasciatori dell URSS a 
Wishngton e a Parigi Dobrtnin 
e boriti 

Dobrinin hn ribadito por due 
volto venerdì e sabato durante 
colloqui con il segretm io di 
Stito nmencano Rjisk che la 
URSS non intende occupare la 
Romania 

/OHII dopo un colloquio con 
il mmislio degli eatei 1 fiancose 
Doble ha detto oggi ai giorna 
listi « I.e voci che sono slite 
diff ise sono assolutamente prive 
di fondi mento anche se sono 
state appoggiate da coite per 
sondila goveimlive » 

Bonn 

Lungo colloquio 
fra Kiesinger 

e l'ambasciatore 
dell'URSS 

1 i m b t s t i i t o i e seivietico LA 
r ii km lui iiv ito o^gi eon il 
t illudili t lue. nge in cullo 
tj J u di in )i i e I M I / M sui I ip 
io ti t i l RSS e. I i Irti n i 
in i K ideili ile Uopo il coli ) 
i| no i) p) Uvo(_e i f f iaale di 

I Munii ( oi) id \ l iki s lui de Lio 
| gì no te un nte he / n ipkin e 
i Kn in^ei ti inno Lsposto i n 

j tt vi p inti il v i l i ed ili i 
l ito Mi ibiett i lilla poi il i ta 
li i piti i p i i Mite * In 
le tu noli t t ! ) l ì tute il e il 

In IUI > n in L t ti i ilT mi i l i 
11 jut (ioni i t i Un i i l i iute! vi 
si i di Kit mgi i sull i Ceto lo 

K ) I I ntt i i 11 che Mosca 
hi I I uit « in i ditlu il i/ione 
li ^ n i l II p i l l i H I I n 
li n i n ili t hi lue smee r h i 

os (iv t t ) (li< 1 bbe i i i spic i 
lille pi H un i t i c b ioni l ap 
poiti con 1 L H*- S 

In in intuivi 11 siih IV il 
mini l io li L!I Ì Me i B n n d t 
li i e ci iso che < nelle iittu ih 
tonl ingen/c intern i/ion ili > il 
P il imento di Ronn passa ap-
piovaie il t i d t u t o cont-o la 
proli fera/ione 

Dal nostro corrispondente 
DI I GIUDO 2 

Le incliscrc/i »iu diffuse (I il 
la agenzia Trcnce Press sul 
colloquio doli ambasciatole so 
v letico a Wdjlu igton Dobitmn 
con il prescelte dogli Stati 
Uniti Tohnsty hanno piodoUo 
nonostante njrt vi sia nncoi 1 
aldina confetnn ufìlcnle un 
cello allentnnie nto della leu 
sioiio nell opinione pubblica 
jugoslava Tensione che si eia 
ria,cuti/7nU leu e 1 atti-o ieri 
in conseguenza di notizie n 
loro volta non corifei mate uf 
fflcialmente sulla possibilità 
delloccupa7Ìonc della Roma 
ma da parte delle truppe del 
Patio di Varsavia 

Va sottolinealo comu ìque 
che la tendone del paese e 
quindi le stesse impi essioni 
politiche subiscono otm<.i quo 
tidianamente degli sbalzi poi 
che nonostante il IISOIIMI dogli 
oigani ufliciali del putito e 
dol governo ipotesi supposi 
/ioni e voci della più diversa 
origine e nitura si alternino 
continuamente 

Por ciò che riguardi la Ro 
maina il nseilio ullìciale non 
è stilo lotto e tutto le coni 
S|xiii(kn7e dei gioì nati citili 
tclcv isione e clelU a goti/io 
lugosl ivo tjop rilevano nulli 
eli i inibì ilo iispottn TI g i n n 
scorsi 1 i mobilit )/inne it I 
le'soicito non e s t i l i commi 
quo rovocita e a neon stoini 
no ti uppc co-az/aU» ei ano 
pi esenti in piocsimila delh 
liontif rn jugo ìoniena 

Coitinna uuanto !a polemici 
nei confronti dell Unione so 
\ letica e soprittullo dogli ai 
ticeili d ffusi in questi giorni 
sulla Tngnslivia dalla stampi 
de i pie si dt 1 P ilio di Vn S I 
v ui l i teHevi inno nel 'oh 
gioì mio eli ieri si ia hi tuoi 
d ito che \ nel l0.-)! ci fu d i 
p ii te eh Slilin una minaccia 
ali mdipi nclen/i dol pi oso 
CMgi h i continuiti} il cotn 
montatore della IV jugosliv t 
e ti nostio pioso comt gì ì 
fece alloi i si oppoi i i * (Tic i 
ce monto con lutti i me/7 nllo 
i n i n w c che voi i imi > ili i 
pi pi li ìtnhpi ridi nz i * 

Non ist mie rh( come il) 
hi imo dt II i noi gioì ni «oo si 
e rimo e iiilinit mo i sottrili 
noan i iihienli ullicnli mg ) 
siivi li polemici ginini'isti 
ca ti i i due pie si i ti i i di t 
pirlili non fi t Uno: i iv uto 
emise guen/e nCiiivt sul pi ì 
no elei nppoiti economie) cu1 

turili R iilio Mi lgndo hi sol 
lolincoilo elio * il monii nln o 
incoia molto sono sn por li 
paco e por il soni Usino che 
per l rapporti |ugo sov telici * 
* La propaganda intijugosla 

va al scivi/io della vtilcn/a » 
cosi il titolo di un lungo coni 
mento dilli Sorba noi con 
nomi ridia polemica che or 
mai quohdiammontc si svolge 
ti a la si impi iugoslava o 
quella so\ lotica I1 quotidiano 
scrivo flit la soluzione della 
cnsi e nelle mani di chi 1 ha 
provocala od essa poti a esse 
te i isoUi con 1 uscita dal! i 
Cecosloi icchia dolle ti lippe di 
occupazione del Paltò di Var 
savia Li Sorba conclude di 
cencio a proposito dell attuilo 
polemici che « la campagna 
contro h Jugoslavia i suoi 
giornali e i diligenti della Le 
ga dei comunisti jugoslavi 
non ci iwrlcià su una cattiva 
sti idn » 

Franco Petrone 

La stampa 
della H D J . 

sulla situazione 
in Cecoslovacchia 

RI R( l \ 0 2 
In un l i t ica lo d i l'i ig i m<i 

lo l i te x I i ioni! onvolu /on t non 
( ( d e i . i J i V t i i s Dini ehlaiid i 
cit t esempi di * clementi tur 
bolwitl min il ^ e IL i lv i ebbuo 
et u ito di t e n o i i / / n e i cont t 
diui e di un giuppo ii foi/t riti 
P i l l o ih V ii s iv in clu -̂  i i cbbt 
io si ile o^gt Ito di )lpi (il il 
ma d i t noto sp irdli d i \in 
li no ii tois.li 

Il cmus.potidonte do i ' i aga 
dell i «Ue t l in i r / c i l i ing» seri 
ve chi in i p p n e i i / a l i cupi1 ile 
(ccosli ne ì è lo innt i a l i i noi 
ni ililu m i igguini-e « l i it 
tu ile si u i/iont in t ecoslov u 
c h i è un o i i complicità eri o 
incul i «ice i lo come le cr)s.e si 
sv iluppci imi > i t I ibrida pò 
lit c i L vi ilt t la < nntioiivo 
u/ioni s i i l ii tndo u f o il pus 

s lui* pei c r e i l e m i migg io ie 
e* i one » i I o f )i /e conti o 
i v /loiiiii ìe pio tgut il gioì 
ti n - si inno no i i . ini / / u do le 
lu > Itir/i elandostm ime nte f io 
d in ios tn che ( otiti o ih ' s s e non 
sono s t i le p i i s o d n s t i c h i mi 

Il 6 settembre 
lo Swaziland 
indipendente 

I O \ D R \ l 
I o Svv i/il imi illuni ('i]xn 

li n/ i li il iiinic ) i II Afnt t Mi 
iriion ili li inni i ) [{nodosi 1 
hvi ntt i i ni hpi udì i le il t> si l 

Ir mbii il n uno St il i enlii n i 
fu p u l e di I loninumvvt tllh (O 
mo n m u c i n a e cenne vui lo t tc 
Simo St i lo 

Dichiarazione di 
PhamVanDong 

sulla crisi 
cecoslovacca 

HONG KONG 2 
Secondo una dismissione di 

i idio Ih noi ascoltata n Hong 
Kong il primo nunistio del 
Noi ci Vietnam Phim Van Dong 
hi dello oggi t'io l Unione So-
v M tic i hi uciv ilo < una ri 
chiesti » dilli Cecoslovacchia 
por occupile il picse e dtfen 
rieio tosi il soeuihsmo dall at 
tacco dei cinlioiivoluzion in 
aiutati dagli impei lahsti amen 
n m e digli ivvenluiteii della 
C L IH ima ocudcntile 

* 1 ile difesa — fi i eletto Pham 
Van Dong — è il più alto do­
vete eh ogni paese socinhsta pei 
proteggere il marxismo Ioni 
nisnio e 1 uitetmzirjiwlisfiio prò 
li lai io > 

i r chino In concluso it 
pientier noirivletnamita — che 
un seno pencolo minaccia la 
Oeoslovicchin dove gli fmpe 
i nhsti americani ed | loio Tan 
locci di Bonn stanno mteife 
lendo nngh affili del paese in 
auto ii control ìvoluzionirl che 
vorrebbero trisformiie la Co 
coslov ncchn socialista in un 
piese ca|)ilalis|/i alle dipen 
denze dell Occidente * 

Nuova condanna 
di Ciu En-lai 
all'intervento 

in Cecoslovacchia 
PI C1HN0 2 

II piuno ministro cinese 
C HI I n lai in occasione di un 
i ice v imento alla ambasciala 
della RDV a Pochino ha fai 
lo alcuni elicili ita/ioni sulla 
stlua/ionc inteinazionale nel 
mi so delle quali ha t innovalo 
gì aspii atlnoclìi m diligenti 
so* lotici per Unici vento mi 
Illa?o in Cecoslovacchia ac 
comunanrio nelh stessa dina 
eutica anche i diligenti ceco-
slnv acc hi culpiv oli secondo 
Cui I n lai insiemi ai sin IL 
tit I di •xaver It adito il paiolo 
cecoslovacco » 

Cut rn lai ha dichiaiato che 
«1 impt iialtsmo aniericano a i 
cullitela sicutaulente ie sue 
ptetese sul pinbleina \teina 
imi i * I lappi esentanti dei 
Piosi socialisti tianne ì >o 
meni hanno abbandonalo la 
sala dove si svolgev,1 il noe 
v mento 

DALLA 1 PAGINA 
Praga 

Ulbrich sulla 
cooperazione 
con l'URSS 

Br-Hl INO 2 
t I 1 e ooliti i/ione li ) h R D l 

e I limone SOVKIIO I h i lag 
giunto un I n d i o qmliUhvlinieri 
te più rito che si e-.pi ime nell i 
t-oneordiin/i dei p u n ì piovjiet 
•iti di enti amili i p ies i non 
clic della coopei a ziont ivi l i 
ilabeii i/ione dei p u o i a lungo 
t u mine nei rami decisivi della 
Ltoiiomia miztonale » fx> h i di 
cl ini ito \\ J 1111 lllbtielil p u 
lu i lo R I I nel co. so di una 
vigili illa 1 ìeia di 1 tpsia a l i a 
1 l niottt S m e l i l a e l i r tDl s| 
st i s\ilnp])in lo un i v i i ta eoo 
pon/ io i i t t i l t i b l u i c c i i tutte 
it s f t IL d ( I h V It 1 i t K l I IL » 
lu dt Ito l Ibi ulte 

\\ iltt i l'Ibi itlit ha sottolinea 
to chi si li ili i di u n i lolla 
i(ingnillii pei il i iggiungiment i 
lei h u 11 ) moti l u k liti rami 
lei i n i di Ih pioiu/ io iu I i 
p i t n i i s s i a lale livello di coi 
)•> i / )iu più ilio o I altuiizio 
in d) 1 siste m etonomico di 1 
nei ili mo i he si bisi sull )p 
ihc i / i >n di «h in i •ili uni nti 
ii n \ i ti lenini li e dt He tomi 

s u n/( pm piog iditi ni I i i ii 
vi di Il i t u iwi ( It 111 te IH i 

h i rilev ilo l ' I l inrhl i Pe 
(ni mio contt ini l i RDl i ^li 
111 iv!i,iunto — i successi l i 
e s t n^ 'g inli n e l h cooiv i/io 
in con U R S S sono s i i t i i»-, 
sibili gì i / i e ili i l l t i i / ione e.n 
s t into del s i s l t n n Ptonim,co od 
il l i c io i / tone del s is temi sot n 
le del socialismo come un tutto 
unico > 

s i n ( d a z i o n i O H I I paes i w 
u i h s l j e mante ti emù piena 
mi nle i nos ln impegni Oecor 
n i a v ig i l a l e a lUnUuiKi i to al 
l nini A eli l p i r l i t o comunis t a 
il cui pi i iKipio polit ico deve 
e-.se io 1 unioni s l ie t t i i i^in il 
JlelfKil ) ( ho si e la l fo tz il i do 
|X) g» lutato elio î  una n a l l ì e 
un i speidi iza pi t I av v< iute 
Non ci SÌ d< ve lascia i l u s u 
li n e da unp lisi p iecipi t i i o 
d i opinioni e s i m i l i ma tieeor 
io s t n n ^ e i e mld ino illa ti io 
zinne dol pa t t i l o i mig l imi co 
munis l i c i l 1 e s lovacchi Pei 
ques to devono e s s e r e appo t.i 
tt modif iche nlla c o m p o s i / i m e 
del Comi ia lo een l i a l e in mo 
do da g a i a n l i i e la li insi / iunt 
sino A c h e sia possibi le p i e 
p a i a i e e convoca to il \ 1 V con 
g i t s s n (li 1 PC ceoos lnvao to » 

Dubt ik h i dotto In conclusio­
ne t h e la pall ina del IM lito 
dovi a «d i t t a si alla « -»il inizio 
no nuovi c i t a t a dalle dw istoni 
dt Mosci Pei ixilei pioseguiie 
1 evoln/ione tu/uiia dopo g(ii 
m i o ni II i n d u s s e d e l h pace 
ni l nostro p u so e d e l h len ' i / 
/ a / ioni di I pioai unni i di i / io 
ne del palli lo non vi è alti a 
sii a d i l a c impagna di slogin 
a favole di Svoboda Dubeek 
Snukovskv deve essoie sostituì 
la da una adesione non mono 
massicci i i tulli i icsponsibi l i 
del pal l i lo e (Itilo SI i t o » 

il p ies idtnte Svolwch h i del 
to al Comitato centi ile di avei 
p ieso 1 iiii/mtiv ì di accol t i e 
u n t u m e con Mosca poiché tot 
ti gli a l d i oigani legali del 
iwesp ei ano paial i /zat i Ha del 
lo che si avesse dalo li di 
missioni il paese sarchile pieci 
Pilato in sent i l i singoinosi Pe r 
f i i e i iscne 11 Cecoslovacchia 
dalla situi/Ione- at tuale « c o r 
t e p iende te alcune misure ecce 
zinnali eri impopolari lu t la \ i a 
non vi polla ossei e alcun ri 
torno i l la situazione esistente 
p u m a dello scoi so gennaio 

« L e t ia t tat ive — ha aggiunto 
Svoboda sono state difficili 
ma apiono u n i via verao il fu 
tino Possono o s s e c i delusioni 
ma è decessine) tonsicleiaie il 
punto eh pa^'enz-a I-a sili i/io 
ne si noimaliz/a si apre una 
via difficile ma con prospct 
Uve fu lu ie» Svoborii ha quin 
eli sostenuto che i piovvedmien 
ti che sai anno adottati non sa 
ìanno popolati « abbiamo peiò 
ottenuto — egli ha detto con 
dizioni che seminavano non lag 
giungibih 1 t enu t iv i di schiva 
re gli impegni presi a Mosca 
con poi terebbeio rischi giavis-si 
mi 1 comunisti non clebliono ali 
bindon irsi a loa/iont emotive 
m i lasciarsi or ienta te dalle pos 
sibihta del fuluio Solo in que 
sle condizioni possiamo chiede 
t e il n t n o gì aduale delle t iup 
pe » 

Il Comitato centrale ha anche 
pieso nota delle dichiarazioni 
solenni ratte d i Vasi! Bilak 
Jin Ptllei Milos J akes Draho 
mit Koldei e alti i secondo cui 
essi non hanno mai ni?inmeno 
negli ullimi dieci gioì ni coni 
mosso contro il popolo lo S u 
lo o 1 palli lo atti che siano 
incompatibili con l o n o i e di un 
comunista e di un cittadino rie! 
h Rcpubblici socialista ceco­
slovacca f ssi hanno spie g i to il 
loro toni|X)itaiiienlo In questo 
periodo ed h inno assicurato d i e 
esso era motivalo da uno sforzo 
comune pei ristabilire il ronzio 
namtn lo degli organismi eletti 
del governo e dello Sialo 

Infine li comiiosizione del 
nuovo Prcsidiimi di cui già 
ieri I Uni!ri aveva pubblicilo 
una lista ufficiosa è stata resa 
pubblica 

Pxxola Alexander Dnbcek 
primo segretai io Vasi) Bilak 
Oidi ioli Ccinik Ev/cn Lrb ni 
I ibuse Hreimova laromir Ile 
tes Gustav Husak Vladimir 
Kabrna 7denek Mlynar Viclav 
N'culMit In i Pillei (iiisUv Pm 
kava Stefan Sidovsk> Vaclav 
Shxik Jevef Smrlovskv Luti 
v ik SVOIMKI i Vaclav SimeceW 
Bohumil Simon Josi p Spicek 
\nton Ta7k\ Josef 7 i ak Mem 
b n supplenti 1 lantisek Balbi 
lek Josef Lenai t K nel Po 
h c e k 

Quesla lista rappresenta uno 
sfoizo di sa lvare I unità del 
Part i to e nello slesso lemiw rii 
fot iure alcune gai anzie anche 
agli Stati che hanno compiuto 
1 tntetvento mili tare Sono scom 
parsi i nomi che e t ano stali più 
v lolentemonte at taccali d i l l a 
slampa di altri paesi socialisti 
Sono pi esenti invece tu li gli al 
tri dirigenti t h e av evano ap­
poggi Ho ene ig ic imente il nuo­
vo corso Sono stati aggiunti al 
cimi nuovi membri che c iano 
atati eltUi nel Presidimi) uscito 
dal congtesso clandestino Sono 
infine ma ile-nuli anche alcuni 
nomi d! coloio sul quali ernno 
ricaduti sospetti nei giorni del 

I intervento ma che poi da que 
sii sospetti si sono riifes 

Oggi In tutta la Cecoslo\ac 
chia e regohi mente c o m m e n t o 
! anno scolastico 11 tinnisti o 
dell istruzione \ h t l i m i r Kacllec 
in un messaggio diffuse a l l o 
verso la radio leu J \ L V « eh 
c h i n a t o * Nonostante il d m n 
ma di qi osti ultimi gto ni fa 
remo en t i a i e in vigoie le mi 
sui e clic sono s i i l e decise do 
pò piofondi riflessione nel qua 
dro del nostio piocesso di n n 
nov ime.nto Vogliamo fondare il 
nost io insegnamento sin pi mei 
pi piofondamene umanitari chd 
sono a l h Iwse del socialismo* 

II ministro s\ è quindi r a l l e g n 
lo con t giovani e con gli edn 
t a t o n dt l la Cecoslovacchia per 
avei saputo trovare senza esi 
Unioni negli ultimi tiog ci gioì 
ni il loro posto nella vasta tot 
renle popolare e ha invitalo I 
professo! i i l d i r e alla gioven 
ti) u n i conoscen/ii citi inondo e 
di l la vila della società fondati 
svilii s l iel ta v e n t a se entlfica 
e sulle tradizioni scaturite dalle 
epothe pm luminose delia s tona 
della nosti i nazione » Più d i e 
mai ci letichamo conto — h i 
aggiunto il mimst io — che « l a 
in ipo i t i n / i di una nazione è 
ptopoi/ ionuta alla sui cultuia 
e illa sui istruzione » d b av 
venimenti di agosto b inno dimo 
s t ia te il pi t i lotti mo dtlla po­
sti i gioventù — h i pi t i g n i l o 
Ivadle* — voghamo u n f i i e 
ni modo che tutti t.U insegna 
mt nh i uff oi zmo nei fine iiilh i 
senluiu nli p i t i ioli ILI t nm mi 
I n i f gli li i d i l t n p u d t on 
fi m u l o che i i i g i z / i s u inno 
invilii a pi osi n o l i loio opei ì 
nel! igneol tuia pai tot ipindo ai 
deco l l i e alle semine nel pros 
Simo iululino Knrileo I n con 
eluso angui anelo ai nuovi stu 
denti di « ojit er av ere s( ima 
pei la loro scuola non soltin 
to oggi ina anche in avvenire > 

Lento ritorno 
alla normalità 

Dal nostro inviato 
U r A S A / 

la v illazioni a l'rafia e nel 
retto ili Ha ( etotloi tmliia seni 
bra a\ «irsi ori r<;i<i ri la P i o 
lutriiHil i a mi ambo se io 
tato iti tn\L ilei imiti umani 
tinnirà piatii io Si e \ew m 
latti Ou CI <tomj riti /altrui L'I* 
unimmo una urta ambe OC 
latuva e lenta ripn ni *• al 
tu Utmin 11 in LIU I ppiirt al 
n molo il pi a diti (Kiupazioiìi 
militine ii /ri amata si Mire i 
r i tono aitii tmiunn ibe LI di 
tono UHM Itibhttuo della coni 
pietà nurmaiizwziniK uà anco 
ra ionlan > 

Hispviithntlo nuli «|)/)t'ili eiel 
( t u i cn ia < riti pentito itk\ e 
tlovatrln Sanno anni forza per 
On sia olitalo aiiaisiiisi attuto 
fra la popolazione Ux.aU e le 
farzt iti in upazume ie mina 
Oif i li unsi pronunciati leu 
dtn anli al l ornatilo Ci «Ovile 
rirl t'(( da Siatnxla t <ia Uub 
u'K e trotini s\i allrai>"rso li 
antenne di iodio Prafia abbia 
no atinuntalo la i munizione 
popolan Ou non t wi(e altra 
(litirmiltia alla cu i illazioni lei 
comprometto firmato a Motto 
dalla diUnoiiom u costai atea 

(ili scolari i oli studenti ce 
cotloiarOn delle * mietutali » 
e degli istituti set andari wuo 
tornati augi a scuoia per lini 
zio tipi iii/ot *j niiiio scolastico 
lutti sui loro banOn hanno irò 
iato enne negli altri anni ti 
lietissima ptr affrontare la lo 
ro nuota fatica Ixi gì nte con 
tinnii a fare le fili ma nei 
nervo i of/f/i e tìtinn più n / o r 
moifmi ihe non stillala scoi o 
tinondo lì giornali SVOIKKLI ave 
tei ìanuata un cippi Ilo per far 
amisare a Piaga palate n o i a 
l<illr> e fauna tutti gì neri die 
scarseggiai ano 

Ma anclie oggi non è uscito 
neisun giornali. Il solo Hud« 
P iavo ha reio noto che dopo 
aver nominato mi mioio direi 
lare \i appieita a rientrare 
net locali della redazione e che 
domain iticna regoìarmente Per 
auanlo riguarda mi ece (Ai altri 
giornali vi sa the i iettatimi 
M tono iifiutati di prendere 
possmse? delh loro u d ì ve non 
dopo die rpieste saranno state 
i isilnlr" e/o(zli firfi/»cion Qti* 
sto presa di posizioni un uni 
so ni relazione con 'a scoppio 
della bomba al plaituo ant 
unta eri mattina teliti sede 
delia agenzia Ltk ni Oplt tolo 
va a due passi dalla piazza 
Vencetlaa 

Secondo quanto ( rn imetso da 
radio Urfitislonn gli studi rado 
televisivi della citta contiiiucino 
ori essere occHpoli dnlle (ruppe 
strntiiere» uionlro ! l'morie dt 
giornalisti cecosioi occ/n si i 
riic/nniofci disposta ad accettate 
(il ma i ti «io iriin et H su ra sulla 
sfompci por il periodo di ire 
mai Stmpre nel campa giauia 
listico si è appreso che ridilli' 
fleto centrale della s|a»ipo ceco 
s-loiacca sono •itati estromessi 
per ai er collaborato con ì oc 
t,upan\e certi Liikos e Slnk 
mt nlrc r1 alio sii ri o la |)o*n 
zwne dell e'T direllorc ilei Rude 
P r i v o Oldii th Siestka 

l risultati ticìla riunione del 
Comitato Centrale del PC( -
conclusosi IL'II con lo riintiono 
ripl nuoto Praitlnnn — i-cni/o 
no giudicati dalia gente tome 
povilmi ut quanto nel nuovo or 
ganismo di*itenie l seguaci II 
Oubcek costituiscono una buona 
maggioranza Parole di rnto 
?io«e> si l'iati no per Iti eledoni 
di \ CHI! flilei1. fino ad a le»»! 
rjiorin fa primo St metano del 
Partito loiìitmislfl slot acca poi 
sostifmfo da Citjsleii) Husak 

Dalle vie della capitali.' t di 
vendenti dei tmrmrinio continua 
no a far sparire manifesti e 
st ritte contio gii occ ipaiifi Sem 
bri sta Questa una delie con 
dizioni per il n t i ro rielle trup 
pe dal centro dt Praga i fogli 
ittigono s tracciati le scritte 
cancellate o ricoperte di ver 
mee 

In (ptesta situazione ti moia 
Ministro deflli Interni Jan Pel 
nor — che è •subentrato al di 
missionario Pai el e. che a sn» 
(enijw era stato Presidente del 
tornitalo Nazionale (Consiglio 
Comunale) di Pihen — lia lati 
cinto alla radio un appello- a 
Oriti gli nomini del suo dica 
stero ut filandoli a dar protra di 
disc ìhna e senso di responso 
bihta < Io attendo ria POI - ha 
detto P°lnar — che t i campar 
fiate come nei g unii scarsi 
dando mia dimostra ' iom ri* Il ot 
lacfomonfo e della fiducia ai 
pa Uto comunista cccoslot acca 
al Precidente della repubblica 
al goierno e a tulli gli o iaani 
s»n cosOtuiionali per aiutare 
la realizzazione delle diietOi e 
del Comitato ("mirale del PCC > 

Se di giorno la t ifa di P i a p a 
va faticosamente riprendendo 
alla sera la città è deserta ìa 
gente r imane tn casa etnemo 
fratrt e locali pubblici carili 
intano a i nnaneri c'unsi Ma 
uri popolo e è la i alauta di su 
pomi*? questa crt?i Oflat ori 
esenpio t! stalo r i so nolo che 
non si disptra di poter oiga 
aizzare t campionati mondiali 
di Iocey su ghiaccio ut pio 
grammo per il mano dell anno 
prossima Dal f in uai ie *> stalo 
anche comunicato die la Fiera 
Internazionale di Briio si e//pt 
ft/enì roffolarme nte doli 8 ai Yì 
setteinlne Radio Hopmia ha 
confermato che il yotvrna con 
cederà una pensione per mva 
Udito a tutu colora che hanno 
riportato gravi ferite durante 
I occupazione e che uanale fraf 
lamento sarà r iservalo ai con 
giunti delle biifimo 

Continua / la t ta t i la il mr,\si * 
ciò i ien t io riei cittadini CACO 
Polacchi sorpresi ali esfero dai 
tragici a i ionimenf i Qm a Veti 
Nei e lungo tutte ìe strade che 
conducano al confine nui t iTo 
sis*ime sono le auto con ia lai 
ga CS (NiIle ultime 111 Uqual 
tra ore sono i mi t ra t i ni p n l r a 
a i t a i ollomila cecosloi a rchi 
monlre salo tredici di essi don 
no chiesto olle autorità austr ia 
d i e rii poler r imanere nel pac 
se li confini ti moi imenfo or 
cei osloi acr In è li'n ra n* i dm 
sensi m Otto i pmli rii blnrco 
PLT gli sdami n elio pn^^ono 
u s e r ò ìilu lanuntt esisto la jws 
si lui ita di r ientrale a d m miri 
cmi il |)U\ aporia liplomaltco o 
di sei i fio e a filarne Ut n pi t 
(/it dei i ai daie p i ufi ni nPa 
!• i r l rii lìinn Jl (n no ititi * 
nanaiiale « \ mdoliaiia * ieri e 
ia pei ìa pinna i lìta dopo I r i 
cupa?ii)tie lia coperto I miei a 
pei cui so ria \ lenna e Heilinn 
m e n d e nei noi ni scarsi il set 
imo eia limitalo al ( r ado Vieii 
na Prapa 

Silvano Goruppi 
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